
Amica
Voce

 LUGLIO-AGOSTO 
2023 

ANNO XCV Nº 4

Rigenerarsi

(continua in quarta pagina)

Cantiere bimestrale di evangelizzazione 
delle Parrocchie di San Leonardo e Cristo Risorto
Nuova Parrocchia Beata Anna Maria Adorni

parrocchiabeataadorni.it
---IL SITO DELLA NUOVA PARROCCHIA---

Carissimi e carissime della comunità 
parrocchiale,

l’estate è anche il momento per avere 
giornate più lunghe e, per molti, anche 
il tempo delle ferie. Più che un tempo 
di vuoto e assenza, la vacanza dovrebbe 
essere un tempo di rigenerazione.

Estate: tempo di rigenerazione. 
Anzitutto sarebbe bello rigenerare 

lo stupore dello sguardo! Guardare la 
natura, l’arte, le persone amate e lasciarsi 
avvolgere dallo stupore del giorno che 
inizia e che tramonta; dalle sfumature 
della notte. Guardare le cose belle che 
ci offre la genialità dell’uomo, con le 
sue forme e i suoi colori. Stupirsi per 
la crescita dei figli, per lo sguardo del 
partner, per la gioia dell’essere insieme 
e, insieme, avere attraversato alti e bassi, 
sconvolgimenti ma anche splendidi 
progetti.

Il tempo lungo dell’estate e la sua 
luce ci aiutano a rigenerare la sensibilità 
della pelle. Il vento, il sole, il fresco e il 
caldo che tocca la pelle e che compensa 
il corpo da tante fatiche. Toccare l’erba 
e l’acqua. Percepire il calore che arriva 
dentro, un corpo più leggero, il desiderio 
di uscire e andare.

Esiste anche la possibilità di rigenerare 
il gusto. E’ il tempo del mangiare 
fuori, insieme. Con calma… magari 
circondati dal clima festoso di una festa 
di campagna o di paese. Finalmente si 
può stare seduti con calma, senza la fretta 
del dover correre a lavoro o a scuola o 
ad altri impegni.

E’ il momento in cui l’olfatto ritrova 
la complessità degli odori che in città 
vengono sistematicamente “asfalttizzati”. 
Quando si può andare in vacanza o a fare 
un viaggio altrove, finalmente anche i 
profumi ritornano nella loro verità e il 
ventaglio degli odori (dai più aspri ai più 
dolci) ci fa sentire vivi.

Anche i suoni devono ritornare: da 
quelli del bosco o della campagna ai 
bei concerti all’aperto. Suoni da sentire 
senza cuffiette, in isolamento, ma – pur 

senza disturbare i vicini, - comunicando 
a coloro che ci passano accanto il gusto 
della nostra musica, partecipando, 
perché uditi insieme, i pareri su un 
tipo di armonia, il verso di un animale, 
il silenzio sottile che muove le corde 
dell’aria che ci avvolge. Perché vi dico 
tutto questo? 

Perché rigenerarsi non è ovvio. 
E’ ovvio fare un viaggio, è ovvio 

trovare dei tempi morti nelle proprie 
giornate, è ovvio desiderare di stare 
bene, procurarsi un’evasione immediata, 
è ovvio cercare una località piacente… 
non è ovvio che tutto questo basti per 
rigenerarsi!

Mi faccio capire meglio riprendendo la 
frase che ho dato a tutti coloro che hanno 
partecipato alla FESTA DELLA FEDE 
e DELLA PRIMA PARTECIPAZIONE 
ALLA EUCARESTIA del 4 giugno 
scorso. Nel “sottobicchiere” donato come 
ricordo della giornata ho fatto scrivere 
questo: “Il mistero dell’alimentazione 
sta che la nostra carne non è alimentata 
solo dal cibo fisico ma dall’amore che 
da esso ne promana. Esattamente come 
il mistero del divertimento sta nel fatto 
che la nostra mente non è svagata solo 
dalla distrazione ma dalla energia che 
ne deriva e il mistero del riposo nel 
fatto che il nostro corpo non è rilassato 
solo dallo star fermo ma dall’essere in 
pace con la realtà da cui è circondato”. 
Dunque l’alimentazione sta ad un 
contesto di accettazione e di amore; 
il divertimento sta alla possibilità di 
attingere energia positiva, voglia di 
vivere; il riposo ha bisogno di un animo 
riconciliato e di esperienze accettate per 
realizzarsi veramente.

Questo comporta che decidere dove, 
come e quando andare in vacanza 
richieda la soluzione di alcune domande: 
“Come e dove si alimenta veramente 
l’amore?”, prima domanda. Seconda 
domanda: “Come e dove traggo energie 
per ripartire positivo?”. E, infine, una 
terza domanda: “Dove e come sono in 
pace con la realtà” che sono io ma anche 

Lo scultore don Battista Marello, su mandato del 
Parroco di San Leonardo-Cristo Risorto, ha realizzato 
una custodia per le reliquie della Beata Anna Maria 
Adorni. Si tratta della porticina di un tabernacolo 
dove vengono custodite tutte le reliquie dei santi 
venerati nella Nuova Parrocchia compresa la Beata 
Adorni, che ne è titolare.
Lo scultore ha pensato alla Beata, animatrice e 
madre delle donne carcerate, collocandola davanti 
alla grata di un carcere mentre abbraccia una 
detenuta che ne sta uscendo. Alla destra della 
Beata un bambino ricorda l’opera della Madre per 
i diseredati e gli orfani, mentre una piccola figura 
femminile a sinistra vestita con un sari indiano, 
nascosta quasi emergente dalla memoria, ricorda il 
desiderio infantile di Carolina (cosi come si chiamava 
da bambina) di andare nelle Indie a predicare Gesù. 
Dietro all’abbraccio tra la Madre e la giovane 
detenuta lo scultore ha raffigurato l’abbraccio – 
come un dialogo convincente – tra Gesù e la pecora 
ritrovata: viene inserito così il Buon Pastore, cui è 
intitolata tutta l’opera di carità dell’Adorni. Su tutte 
le immagini domina un celo stellato e aperto poiché, 
come dice la Parola, i “giusti brilleranno come stelle 
nel firmamento”.
Lo scultore ha voluto inserire nella porticina del 
tabernacolo anche i cinque nomi delle comunità 
parrocchiali che compongono la Nuova Parrocchia.
A quest’opera decisamente bella e significativa, 
si vorrebbe accostare anche sei formelle ritraenti 
i sei santi, beati o servi di Dio, dell’800 parmense: 
Lucrezia Zileri (Serva di Dio), Andrea Carlo Ferrari 
(Beato), Agostino Chieppi (Servo di Dio), Guido 
Maria Conforti (Santo), Lino Maupas (Servo di 
Dio), Eugenia Picco (Beata). Tutte e tutti costoro, 
infatti, hanno avuto a che fare con Madre Anna 
Maria mentre erano in vita. Sarebbe bello restituire 
plasticamente su questo altare il dialogo di 
incoraggiamento e vita spirituale che li ha mossi 
a vivere in pienezza l’Evangelo di Gesù. Si tratta di 
trarne un incoraggiamento anche per noi.
La spesa è stata affrontata in parte dalla Parrocchia 
di San Leonardo, prima beneficiari dell’opera, e da 
don Mauro stesso. Per le altre formelle potrebbe 
essere bello il concorso si qualche altra persona 
magari affezionata alle figure esemplari che si 
ritrarranno. 
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CALENDARIO LITURGICO Nella famiglia parrocchiale

Orari delle celebrazioni 
Chiesa di San Leonardo:
* Orari delle messe:
	 feriale (da Lunedì a Sabato): ore 8,15
	 (nei mesi di Luglio e Agosto sarà alle 	
	 18,30) 
	 vigilia delle feste: ore 18,30
	 festivo: ore 8,00; 11,15; 18,30
* Orari dei Vespri: ore 18,00.
* Recita del Rosario: ore 17,30
* Orari delle confessioni individuali:
	 Sabato dalle 9,00 alle 12,00; dalle 15,00 	
	 alle 18,00;
	 oppure ogni volta che se ne fa richiesta.
Chiesa di Cristo Risorto:
* Orari delle messe:
	 feriale (al Venerdì): 18,00 (viene 		
	 sospesa 	nei mesi di Luglio e Agosto).;
	 vigilia delle feste: 18,00;
	 festivo: ore 10,00;
	 Confessioni: al Sabato e, per gli altri 	
	 giorni, 	 accordarsi con il Parroco.

ORARI DEGLI APPUNTAMENTI LITURGICI DEI MESI 
DI LUGLIO, AGOSTO.

Luglio
1	 Primo Venerdì del mese.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.
2	 XIII Domenica del Tempo Ordinario
	 “Canterò per sempre l’amore del Signore”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
3	 San Tommaso Apostolo,
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30: Santa Messa.
7	 Primo Venerdì del mese.
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30: Santa Messa.
8	 ore 15,30: Matrimonio Perini-Casamatti.
9 	 XIV Domenica del Tempo Ordinario
	 “Benedirò il tuo amore per sempre, o 

Signore”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo; 
	 alle 11,15 celebrazione dei battesimi.
11	San Benedetto da Norcia
	 Compatrono d’Europa
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30 Santa Messa.
15	ore 15.30: Matrimonio Scarica-Graziani
16	XV Domenica del Tempo Ordinario
	 “Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi 

germogli”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
20	Sant’Apollinare, 
	 patrono dell’Emilia Romagna.
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30 Santa Messa.
22	Santa Maria Maddalena.
	 Ore17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.
23	XVI Domenica del Tempo Ordinario.
	 “Tu sei buono, o Signore, e perdoni”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
25	San Giacomo Apostolo
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30 Santa Messa.
26	Santi Gioacchino e Anna.
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30 Santa Messa.

29	Santa Marta, Maria e Lazzaro.
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30 Santa Messa.
30	XVII Domenica del Tempo Ordinario.
	 “Quanto amo la tua legge, o Signore”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
31	Sant’Ignazio di Loyola
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30: Santa Messa

Agosto
2	 PERDONO D’ASSISI.
	 La chiesa resta aperta tutto il giorno per 

ottenere l’indulgenza plenaria per i vivi 
e per i defunti secondo la supplica di San 
Francesco d’Assisi.

	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.
4	 San Giovanni M. Vianney, patrono 

universale dei Parroci.
	 Ore 17,30: Rosario
	 Ore 18,00: Vespri
	 Ore 18,30 Santa Messa.
6	 XVIII Domenica del Tempo Ordinario.
	 Festa della Trasfigurazione del Signore.
	 “Il Signore regna, il Dio di tutta la terra”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
9	 Santa Teresa Benedetta della Croce, 
	 Dottore della Chiesa e Compatrona d’Europa.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.
10	San Lorenzo, Diacono e Martire.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.
13	XIX Domenica del Tempo Ordinario.
	 “Mostraci, o Signore, la tua misericordia”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
15	Assunzione della B.V. Maria.
	 “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente: 

ha innalzato gli umili”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
16	San Rocco, compatrono della Parrocchia di 

San Leonardo.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa. 
	 Alla Messa, nella Chiesa di San Leonardo, 
	 sarà distribuito il tradizionale pane benedetto.
20	XX Domenica del Tempo Ordinario.
	 “Popoli tutti lodate il Signore”.
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
22	BV Maria, Regina.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa
24	San Bartolomeo Ap.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.
27	XXI Domenica del Tempo Ordinario.
	 “Signore, il tuo amore è per sempre”
	 Celebrazioni secondo l’orario festivo.
28	Sant’Agostino, Vescovo e Dottore della 

Chiesa.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.	
29	Martirio di San Giovanni Battista.
	 Ore 17,30 Rosario
	 Ore 18,00 Vespro
	 Ore 18,30 Santa Messa.

Hanno ricevuto il Battesimo, nel Battistero della 
Chiesa di San Leonardo, 
il 14 Maggio 2023:
Caruso Laura, di Daniele e Pederzani Roberta;
il 27 Maggio 2023:
Reverberi Lorenzo, di Michael e Mancini Chiara;
l’11 Giugno 2023:
Ghezzi Zaira, di Francesco e Latini Anthea;
Nardo Antonio, Carmine, di Francesco e 
Gigliotti Roberta;
il 17 Giugno 2023:
Dall’Aglio Cecilia, di Michele e Caramagna 
Giulia;
Frunza Aron, di Dan e Cusnir Alina;
Rastelli Riccardo, di Massimo e Sindona Angela;
il 24 Giugno 2023:
Campailla Mattia, di Giancarlo e Aufiero 
Immacolata Silvia;

Hanno ricevuto il Battesimo, nel Battistero della 
Chiesa di Cristo Risorto, 
il 6 Maggio 2023:
Cavalca Odorico Artemisia, di Cavalca Matteo e 
Odorico Carlotta;
il 13 Maggio 2023:
Iavarone Giada, di Pasquale e Picelli Jessica;
Sebido Audrey, di Nathaniel e Roxas Marie Joy;
il 4 Giugno 2023:
Chierici Piero, di Manuel e Hathaway Tracy;
Mattei Veronica, di Luca e Raggi Eleonora;
Zoni Arianna, di Michele e Cattini Caroline 
Elizabeth;
Crescano consapevoli d’essere figli di Dio.

Hanno celebrato la festa della fede e la 
gioia della prima partecipazione piena alla 
Eucarestia:
nella Chiesa di Cristo Risorto, il 4 Giugno 2023:
Calderaro Samuele, Franchi Riccardo, Squillace 
Cristina, Sacchi Rebecca, Contini Miriam, 
Manara Elisa, D’Andrea Alice, D’Andrea 
Marco, Maia Giulia, Pedesini Thomas, Ferrari 
Alessandro, Marinari Andrea, Ghiretti 
Alessandro, Aristi Gloria, Maggiali Alice, Pescetti 
Matteo, Baratta Adele, Carretta Giorgio, Carretta 
Virginia, Bari Sofia, Giulia Frigeri, Micheli 
Rachele, Moreni Federico, Paganini Andrea, 
Pellicanò Alessandro, Piazza Lisa, Baldelli Chiara, 
Mattei Veronica, Chierici Piero, Gilioli Camilla, 
Sassi Jacopo, Gaiani Isabella, Roncelli Helena, 
Troglia Lisa Marie, Troglia Mirea Rose, Pinazzi 
Leonardo, Molinari Massimo, Canrossi Elena, 
Orbillo Angelica, Ruscitti Cecilia, Zoni Arianna, 
Pirillo Rebecca, Guerriero Gioia, Costantini 
Lorenzo, Terenziani Sofia, Lorilla Kevin, Fieni 
Giulia, Furlotti Lorenzo, Timperio Marco, 
Durango Osorio Bryan.
Siano fedeli alla Messa domenicale e siano nella 
vita pane spezzato per gli altri!

Hanno chiesto la benedizione di Dio sul loro 
matrimonio:
il 13 Maggio 2023, nella Chiesa di San 
Leonardo:
Balladini Alessandro con Barbuti Sara;
il 10 Giugno 2023, nella Chiesa di San Leonardo:
Grisenti Francesco con Montali Sara;
il 18 Giugno 2023, nella Chiesa di Cristo Risorto:
Dall’Olio Matteo con Marinelli Elisabetta Anna;
Siano segno di Cristo Sposo e della Chiesa 
Sposa!

Hanno terminato la loro vita sulla terra:	
Manghi Elsa Pinazzi, di anni 91;
Saccaro Giuseppina Cardinale, di anni 80;
Marmiroli Eugenia Caselli, di anni 91;
Barbato Maddalena Trombi, di anni 79;
Mori Enore, di anni 89;
Ghezzi Daniele, di anni 70;
Benedetti Susanna Vecchi, di anni 90;
Ceci Mario, di anni 88;
Scialò Adele, di anni 47;
Lodigiani Umberto, di anni 94;
Iemmi Sergio, di anni 79;
Valla Gianni, di anni 83;
Ai familiari sentite condoglianze.
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Festa della Fede 2023

Il Consiglio Pastorale 
2022-2026

Ecco il colpo d’occhio del bel 
gruppo di ragazze e ragazzi 

che hanno partecipato 
alla Festa della Fede il 4 

Giugno scorso. E’ la festa 
della nostra Iniziazione 

Cristiana. Infatti, in essa, 
qualcuno è stato battezzato, 

qualcuno ha festeggiato 
la prima partecipazione 

piena alla Eucarestia, tutti 
hanno vissuto la Comunione 
Eucaristica. È stato un dono 

grande per tutta la comunità

E’ stato nominato il nuovo Consiglio 
Pastorale. Il Consiglio attuale entra 
in carica un anno dopo; il precedente 
era stato prorogato di un anno per 
consentire lo sviluppo e lo svolgersi 
della Assemblea della Nuova 
Parrocchia che, di fatto, è stata 
celebrata nell’autunno scorso. Come 
nei due casi precedenti anche questo 
nuovo gruppo di consiglieri nasce 
da alcuni membri di diritto, alcuni 
membri segnalati dai settori pastorali 
(Catechesi, Liturgia, Carità) o dalle 
Associazioni (AGESCI; ANSPI, 
Azione Cattolica Italiana), altri 
segnalati dalle schede distribuite 
e raccolte durante le celebrazioni 
domenicali di maggio.
Ecco i membri del Nuovo Consiglio 
Pastorale: PONGOLINI don 
MAURO, PASQUINELLI don 
RENZO, parroci; BARBATO 
LEONARDO, diacono; 
GIUBERTONI Sr ANGELA, Suora 
Piccola Figlia; ZUELLI ANGELO, 
PORTA IRENE, BARBUTI SARA, 
AZZALI ANDREA, BARBUTI 
MARCO, GHISOTTI GIORGIO, 
SIMONE RAFFAELLA, 
FERRARI MARCO, OCCHIPINTI 
DAVIDE, BELLINI LUCINA, 
CACCHIOLI MARIKA, MEMEO 
ALESSANDRA, MERGONI 
GIOVANNI, OLIVERIO 
TERESA, CORRADI FABIO, per 
i settori pastorali e le associazioni; 
D’ONOFRIO CIRO, MONGUIDI 
MARIO, INGROSSO ALICE, 
per la comunità di San Leonardo; 
CIUSA FRANCESCO, 
NARDON GILDO, MAESTRI 
FABRIZIO, per la comunità di San 
Bernardo; CORTECCI BRUNO, 
CHIUSSI GIOVANNI, CUGINI 
FRANCESCO, per la comunità di 
Cristo Risorto; BOSELLI JOELLE, 
in rappresentanza provvisoria della 
comunità di Baganzolino; ROSATI 
GABRIELE per la comunità di 
Moletolo.
Oltre ai compiti che nasceranno 
nel cammino di questi anni, al 
nuovo consiglio viene consegnato 
l’elaborato dei gruppi della 
Assemblea della Nuova Parrocchia 
del 15 Ottobre 2022. Sarà opportuno 
anche che il nuovo consiglio ridia vita 
al Servizio Ministeriale che, dopo 
un inizio acerbo ma promettente, è 
stato forzatamente sospeso con la 
restrizione della pandemia.
Ai membri del Nuovo Consiglio 
della Nuova Parrocchia B.ta Anna 
Maria Adorni: buon lavoro!

PREGHIERA, LEALTA’ E VITA COMUNITARIA SONO GLI ELEMENTI BASE DI UNA VITA APOSTOLICA
Ricevendo il 24 Giugno il Capitolo generale di una congregazione dedicata all’accompagnamento e al recupero del clero 

in difficoltà, i “Servi del Paraclito”, Papa Francesco ha dettato alcune linee utili e sagge per accompagnare nel discernimento 
quei confratelli presbiteri o consacrati che si trovano a vivere situazioni di difficoltà nel loro cammino vocazionale dentro al 
ministero ordinato.

Cari fratelli, (…) il vostro carisma … vi pone accanto ai sacerdoti in difficoltà (…). Nel momento attuale, questo significa 
anche condividere il particolare cammino di purificazione che la Chiesa sta vivendo a causa dei drammi degli abusi. «II 
peccato ci deturpa, e ne facciamo con dolore l’umiliante esperienza quando noi stessi o uno dei nostri fratelli sacerdoti o 
vescovi cade nel baratro senza fondo del vizio, della corruzione o, peggio ancora, del crimine che distrugge la vita degli altri» 
(Med. al Clero di Roma, 7.3.2019). In una situazione come questa, essere “servi del Paraclito” vi chiede di dedicare la vostra 
vita ad accompagnare alcuni fratelli sacerdoti e consacrati offrendo a ciascuno un percorso di ascesi, di conversione e di 
rinnovamento spirituale e vocazionale.

Con lo spirito e lo stile del buon samaritano vi mettete accanto a questi confratelli, condividendo con loro la vita e la 
preghiera quotidiana. Li inserite, soprattutto, in una comunità, una comunità orante, che aiuti a ritrovare l’armonia di vita 
che una crisi vocazionale sempre compromette.

Mentre affrontate le molte sfaccettature di questo problema, vi invito ad approfondire la spiritualità della riparazione (cfr 
Discorso alla Pont. Comm. per la tutela dei minori, 5.5.2023), partendo dall’esigenza di purificazione, al servizio della santità 
dei Pastori del Popolo di Dio.

Il vostro carisma valorizza in particolare l’impegno ascetico e la preghiera, con un’indole contemplativa, che giustamente 
sentite il dovere di assumere nuovamente in pienezza. Insieme con i sacerdoti che accompagnate, siete chiamati a 
riscoprire il primato della vita spirituale, consapevoli che la maturità sacerdotale si compie quando lo Spirito Santo diventa 
il protagonista della vita dei ministri ordinati. “A questi fratelli - io li ho presenti – semplicemente dico: coraggio, il Signore è 
più grande delle tue debolezze, dei tuoi peccati. Affidati al Signore e lasciati chiamare una seconda volta, questa volta con 
l’unzione dello Spirito Santo. La doppia vita non ti aiuterà; buttare tutto dalla finestra, nemmeno. Guarda avanti, lasciati 
carezzare per l’unzione dello Spirito Santo. E la via per questo passo di maturazione è ammettere la verità della propria 
debolezza. A questo ci esorta «lo Spirito della verità» (Gv 16,13), che ci smuove a guardarci dentro fino in fondo, a chiederci: 
la mia realizzazione dipende dalla mia bravura, dal ruolo che ottengo, dai complimenti che ricevo, dalla carriera che faccio, 
dai superiori o collaboratori, o dai confort che mi posso garantire, oppure dall’unzione che profuma la mia vita? Fratelli, la 
maturità sacerdotale passa dallo Spirito Santo, si compie quando Lui diventa il protagonista della nostra vita. Allora tutto 
cambia prospettiva, anche le delusioni e le amarezze – anche i peccati - , perché non si tratta più di cercare di stare meglio 
aggiustando qualcosa, ma di consegnarci, senza trattenere nulla, a Chi ci ha impregnati nella sua unzione e vuole scendere in 
noi fino in fondo. Fratelli, riscopriamo allora che la vita spirituale diventa libera e gioiosa non quando si salvano le forme e si 
cuce una toppa, ma quando si lascia allo Spirito l’iniziativa e, abbandonati ai suoi disegni, ci disponiamo a servire dove e come 
ci viene chiesto: il nostro sacerdozio non cresce per rammendo, ma per traboccamento!” (Omelia nella Messa Crismale, 
6.4.2023). Lasciare allo Spirito l’iniziativa: è Lui che porta avanti la conversione e l’armonia nella vita di un sacerdote. Le 
doppiezze non vanno tollerate ma portate alla luce, alla luce dello Spirito. Lui solo ci guarisce dalle infedeltà (cfr Os 14,5). Lui 
solo, non altri metodi. Quello che ci guarisce dalle infedeltà è lo Spirito Santo”.

Preghiera quotidiana, vita comunitaria fervente, umiltà nel manifestare la propria debolezza e lealtà verso gli altri: così 
non solo si può guarire dalla crisi ma, addirittura, se ne esce più autenticamente apostoli!
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tutto quello che mi circonda?
Il vangelo ha qualcosa da dire anche 

riguardo alle vacanze.
Forse a questo allude Gesù quando 

dice: “Chi pensa soltanto a salvare la 
propria vita la perderà; chi invece è 
pronto a sacrificare la propria vita per 
me e per il Vangelo la salverà. Se un 
uomo riesce a guadagnare anche il 
mondo intero, ma perde la sua vita, che 
vantaggio ne ricava?” (Mc 8,35-36). 
Già, se uno guadagna anche il mondo 
intero in termini di esperienze, carriere, 
viaggi, relazioni, beni… ma poi perde il 
senso del suo esistere e si trova avvolto 
dalla mancanza di gusto per tutto quello 
che lo circonda, interiormente punto 
dall’ansia di prestazione fino a temere di 
essere troppo se stesso davanti agli altri, 
svogliato e disgustato quasi che. non 
più solo il lavoro, ma la vita intera sia 
un Burn-Out stressante e privo di senso, 
che vacanza è?

Per andare in vacanza certo occorre 
un bel posto. Ma non basta. Certo 
anche un po’ di soldi per una ospitalità 
confortevole e un viaggio di valore 
sono importanti. Ma non bastano. Gli 
amici e le amiche giusti non stanno 
male… completamente soli rischia di 
essere una noia mortale. Ma non basta 
neanche questo. Amore, energia, pace 
sono predisposizioni interiori a cui ci 
educhiamo fin dalla prima infanzia e si 
possono drammaticamente perdere in 
uno stile di giovinezza sbagliato. 

Ecco perché ritorno alla scoperta dei 
cinque sensi! Riappropriatevi del vostro 
corpo, del vostro vivere, del rispetto per 
le persone e delle cose, delle amicizie che 
sono sorriso, ascolto, tenerezza. In fondo, 
per andare in vacanza non c’è bisogno di 
spendere molto. Anche un luogo vicino 
può essere confortevole. Una buona 
lettura può dare pace. Vivere un dialogo 
bello con i propri cari e con i propri 
amici come anche un gioco insieme ai 
propri figli o nipoti. E’ sempre tutto una 
questione di amore, di ricarica interiore, 
di riconciliazione.

Leggete la Bibbia, pregate, non 
trascurate la Messa.

Sacra  Scr i t tura ,  in ter ior i tà  e 
contemplazione, Eucarestia possono 
essere luoghi e gesti per riposare. La 
Domenica e l’Anno Liturgico sono 
la grande invenzione della comunità 
cristiana. Invenzione nel senso letterale 
di “scoperta”. La scoperta della vita 
nuova, piena, inaugurata da Gesù 
modello assoluto d’amore. A cosa 

serve la vita? Per amare e farsi amare. 
La scoperta che Gesù risorto ci viene 
a cercare lì dove ci troviamo: trova i 
discepoli di Emmaus sulla strada amara 
della delusione; chiama per nome 
Maria davanti al sepolcro; intercetta 
lo sguardo di Zaccheo che nessuno 
oserebbe guardare; richiama dolcemente 
Pietro che ha perduto l’entusiasmo della 
prima ora; abbaglia Paolo da cuore 
incatenato dall’orgoglio; offre ai suoi 
amici il perdono alla sera stessa della 
domenica pasquale, ecc. Insomma: 
viene a cercare anche ciascuno di noi! 
Non ci lascia soli! Ed è quindi anche la 
scoperta che Gesù ci ama per quello che 
siamo: “Non voi avete scelto me, io ho 
scelto voi, … non siete servi, vi chiamo 
amici… ricevete lo Spirito Santo! A chi 
perdonerete i peccati saranno perdonati” 
(cfr Gv 15.20). A Messa, finalmente, 
possiamo essere uguali davanti a Dio, 
privi di ogni ansia di prestazione, figli e 
figlie, fratelli e sorelle: in pace!

Anche Dio desidera rigenerarsi con 
te: lo stai cercando?

““Questo, è il giorno che ha fatto il 
Signore, rallegriamoci ed esultiamo”, 
canta la liturgia. La domenica, - recita 
un bellissimo documento pastorale della 
Conferenza Episcopale Italiana – prima 
di essere il giorno che i cristiani dedicano 
al Signore, è il giorno che Dio ha deciso 
di dedicare al suo popolo, per arricchirlo 
di doni e di grazia. L’iniziativa è sua; suo 
è il dono e la convocazione, e la Chiesa 
ne è coinvolta e partecipe. Per questo, la 
domenica è anche il giorno della Chiesa, 
dedicato alla Chiesa e alla sua missione 
nel mondo. Al centro della domenica è 
la celebrazione eucaristica, che esprime 
nell’assemblea riunita e festosa il mistero 
di comunione della Chiesa convocata 
e inviata. Nell’Eucaristia appare la 
Chiesa, luogo di salvezza, comunità che 
intercede per il mondo, segno visibile 
dell’invisibile mistero che si rinnova 
per la salvezza di tutti gli uomini. Nasce 
da qui il vero significato della festa 
cristiana: in essa l’uomo può ritrovare 
se stesso ed è restituito ai suoi valori 
più profondi di fede e di umanità. (CEI, 
Eucarestia Comunione e Comunità, 76, 
22 maggio 1983).

Buona estate, quindi. Rigenerativi nel 
corpo e nello Spirito. E non mancate di 
partecipare alla Messa della Domenica 
ovunque voi siate: anche la partecipazione 
alla Eucarestia contribuisce alla nostra 
rigenerazione.

Vostro Aff.mo Don Mauro

Caritas Nuova Parrocchia
ADOZIONE A DISTANZA DELLA 

PARROCCHIA DI SAN LEONARDO
Il 13 Maggio scorso fatto la bancarella 
con la vendita di torte, piantine ed oggetti 
ottenuti con la beneficenza di tanti. I 
proventi della vendita sono stati destinati 
all’adozione di due bambini: Sergio 
Andres (Columbia) e Arlaya (Etiopia). 
Questi bimbi ci scrivono ringraziando 
con affetto la parrocchia di San Leonardo 
considerandola la loro famiglia. La cifra 
raccolta nella bancarella effettuata per 
proseguire queste adozioni è stata di 700 
euro. Essa è sufficiente per coprire le 
spese per poter così proseguire entrambe 
le adozioni.
La Caritas ringrazia vivamente tutte 
le persone che con tanto amore hanno 
lavorato per allestire la bancarella e 
ringrazia i benefattori che generosamente 
hanno contribuito alla realizzazione di 
questa iniziativa.

Adua Arata

Siamo tornati dalla gita sul Lago 
Maggiore. Giornata piena di sole e 
di soddisfazione dei partecipanti, ci 
siamo dati appuntamento ad altre gite. 
Anticipiamo che per il mese di ottobre 
p.v. stiamo organizzando la gita nelle 
langhe, preparatevi per la prenotazione 
non appena vedrete la locandina.
Altro momento importante e’ stata la 
festa di San Leonardo presso il Parco 
Nord. Anche noi eravamo presenti 
e nell’occasione abbiamo venduto 5 
blocchetti della lotteria Avis e, piu’ 
importante, abbiamo trovato n. 8 
possibili nuovi donatori.
Il 17 giugno e’ stata estratta la lotteria, 
ecco i numeri vincenti:
8845 / 14535 / 340 / 9923 / 3053 / 16947 
/ 4248 / 7996 / 451 / 17308 / 4119 / 9528 
/ 548 /  2804 / 3093 / 87 / 15712 / 19526 
/1699 / 13978 / 5400 / 4255 / 2699 / 5829 
/ 1428
Torniamo alle donazioni: anche in 
estate la necessita’ di sangue da parte 
degli ospedali non diminuisce, vogliamo 
invitare tutti coloro che sono in grado di 
andare a donare e di partire poi per le 
vacanze per un riposo meritato 
Un grazie da Avis a tutti e buone 
vacanze 


